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Iltempio di Gerusalemme, la casa di
Dio in mezzo al suo popolo,
spesso veniva profanato perché ci

si serviva di esso come briganti e ladri di
spelonche per nascondersi e per poter con-
tinuare a rubare, uccidere, fare del male ai
loro fratelli. Si andava nel luogo sacro, si
pregava il Signore, si offrivano sacrifici, ma
poi si ritornava nel peccato di prima, anzi
più di prima. I veri profeti del Signore sem-
pre hanno gridato contro la profanazione
della casa di Dio, senza però compiere
gesti significativi di condanna o di ripro-
vazione.

Gesù entra nel tempio e scaccia i profa-
natori dalla casa del Padre suo con delle
cordicelle e proclama la santità di essa. I
Giudei chiedono un segno che a7esti ine-
quivocabilmente che Lui è vero profeta del
Dio vivente. Il profeta non deve dare segni.
A Lui basta la verità della sua Parola. La
verità della Parola del profeta è certificata
dalla storia. È storia che il tempio è stato
trasformato in un mercato. È storia che
esso vada purificato. È storia che i Giudei
non lo hanno mai purificato. La storia con-
ferma la bontà dell’opera di Gesù. Gesù
però dona ugualmente il segno. Voi di-
struggete questo tempio e io in tre giorni
lo farò risorgere. I Giudei prendono alla
le7era le sue parole e non comprendono.
Urge andare oltre la le7era. Solo nello Spi-
rito Santo quelle parole acquistano ogni
purezza di verità. Neanche gli Apostoli en-
trano nella verità di esse. Anche loro an-
cora sono privi della luce e della forza
dello Spirito di Dio.

La Chiesa, vero tempio di Dio, va ogni
giorno purificata da tu7i i profanatori che
sono i suoi figli. Per questo occorrono veri
profeti del Dio vivente che riportino il po-
polo alla purezza della Parola. Senza la ve-
rità della Parola, anche la Chiesa sarà
profanata. Sarà vista come una spelonca di
ladri o un mercato. Il primo purificatore
della Chiesa è il ministro della Parola. Se
questi sostituisce la Parola di Dio con le
molte parole della terra, il tempio di Cristo
Gesù sarà insudiciato e non purificato, im-
bra7ato e non lavato, sporcato e non sa-
nato. Manca la vera Parola del nostro Dio e
Signore. Alla Parola va aggiunto il dono
della grazia secondo le regole o le moda-
lità stabilite dallo Spirito Santo. Alterare le
modalità è rendere vana la grazia di Dio e
il suo Santo Spirito. Oggi l’accanimento è
proprio contro le regole e le modalità del
dono della grazia. Non si vuole né conver-
sione, né pentimento, né rientro nella casa
del nostro Dio secondo purissima giustizia,
sapienza, fedeltà, amore. Ogni discepolo di
Gesù purificherà la casa di Dio sulla terra,
santificando il suo corpo, che è vero tem-
pio di Dio. Nel corpo di Cristo vi dovrà es-
sere solo spazio per la verità e mai per la
falsità, per l’obbedienza e mai per la di-
sobbedienza, per l’ascolto della voce di Dio
e mai per ascoltare se stessi. La Madre di
Dio, la Donna dell’ascolto adorante, perché
purissima obbedienza, ci insegni come
conservare puro per Cristo Gesù il nostro
corpo.

Mons. Costantino Di Bruno

Egli parlava del tempio del suo corpo
Dopo la scuola superiore non avrei

mai pensato che la scelta di stu-
diare ingegneria biomedica po-

tesse comportare andare via di casa.
Eppure come tanti altri giovani al giorno
d’oggi, anche io ho deciso di lasciare non
solo la mia ci7à ma il mio paese. Amante
dei viaggi e spinto da una grande ammira-
zione per la lingua inglese e la cultura bri-
tannica, ho scelto la Scozia come meta per
intraprendere il mio do7orato di ricerca.
Vivendo all’estero, non ho però dimenti-
cato le mie radici culturali e sopra7u7o spi-
rituali.

Fin da piccolo ho avuto la grazia di vi-
vere la spiritualità del Movimento Aposto-
lico e se oggi sono un giovane laico
ca7olico è proprio grazie ad esso, che dà un
grande valore a noi giovani. Ho iniziato su-
bito ad inserirmi nella parrocchia dell’Uni-
versità di Glasgow, animando la liturgia
con la chitarra e instaurando bellissime
amicizie. Mi sono trovato a conta7o con
una giovane realtà ca7olica internazionale
e mi è sembrato perciò doveroso mostrare
da dove venivo. Grazie al grande aiuto di
un’amica operante nell’Associazione ca7o-
lica universitaria, adde7a all’organizza-
zione di incontri di catechesi per i giovani,
sono riuscito ad invitare il mio caro amico
e guida spirituale Don Davide Marino.

Il 18 Gennaio in una sala piena di stu-

denti di scuola superiore, giovani universi-
tari e professionisti, don Davide ha tenuto
una conferenza su San Giovanni Paolo II e
la nuova evangelizzazione, lanciando un
forte messaggio ai giovani, ispirato alla cre-
scita della Chiesa in Nowa Huta, vicino
Cracovia. Proprio in questa ci7à, destinata
dal regime comunista polacco ad essere
una “ci7à senza Dio”, Karol Wojtyla e i cat-
tolici locali piantarono piccoli semi di fede
che portarono alla crescita, una dopo l’al-
tra, di tante chiese. «Voi giovani, come i
ca7olici polacchi di allora, non abbiate
paura di annunciare il Vangelo ai vostri
coetanei!»; e ancora: «Me7ete la croce di
Cristo al centro di tu7o, proprio come i cit-
tadini di Nowa Huta». Con simili parole,
Don Davide ha incoraggiato tu7i a non vi-
vere la fede come una questione privata ma
a parlare di Gesù e annunciare il Vangelo,
in una società secolarizzata che sembra non
avere posto per Dio.

Don Davide ha anche presentato la sto-
ria e l’opera del Movimento Apostolico,
partendo dall’Udienza concessa da Gio-
vanni Paolo II all’ispiratrice e agli aderenti
del movimento il 16 agosto 1987. Nel dia-
logo seguito alla conferenza, rispondendo
alle domande del pubblico, ha inoltre avuto
modo di testimoniare come negli ultimi
trent’anni il Movimento Apostolico si sia
impegnato a tenere fede al mandato di
«dare una nuova anima al mondo» rice-
vuto dal papa in quell’occasione; un impe-
gno che ha aiutato la conversione e il
ritorno alla fede e alla Chiesa di molti.

Ringrazio il Signore per questa occasione
e affido la mia vita e la mia missione in Sco-
zia alla Vergine Maria, Madre della Reden-
zione, perché il seme del Movimento
Apostolico possa a7ecchire e portare anche
qui fru7i di salvezza.

Gianluca Melino
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Èprassi consolidata che i Dicasteri
Pontifici s’incontrino periodica-
mente con il Santo Padre per met-

tere a tema i punti nodali del lavoro svolto
e in corso di svolgimento a servizio della
Sede petrina e in ordine alla «tutela della
re7a fede e della santità dei Sacramenti»
(Discorso). Nella Chiesa si cammina e si
vive di questa comunione, nell’unico Spi-
rito, me7endo gli uni al servizio degli altri
il dono personale, ministeriale, carismatico
ricevuto per l’utilità comune in vista dell’e-
dificazione dell’Unico Corpo ecclesiale.

Nella Curia Romana la Congregazione
della Do7rina della Fede svolge un ruolo
assai delicato nel servizio alla fede: «In
questo senso, appare decisivo il compito
della vostra Congregazione nel richiamare
la vocazione trascendente dell’uomo e l’in-
scindibile connessione della sua ragione
con la verità e il bene, a cui introduce la
fede in Gesù Cristo» (ibidem).

Nel testo vengono ricordati i “fronti” sui
quali la Congregazione sta lavorando:
«riaffermare il significato della redenzione,
in riferimento alle odierne tendenze neo-
pelagiane e neo-gnostiche»; «le implica-
zioni etiche di un’adeguata antropologia
anche nel campo economico-finanziario»,
ribandendo la capacità e il dovere che
l’uomo ha di operare in ogni ambito so-
ciale, compreso quello economico, all’in-
terno de «l’ordine ogge7ivo della morale»;
«questioni delicate circa l’accompagna-
mento dei malati terminali» (ibidem).

L’invito conclusivo del Papa si è indiriz-
zato verso una mediazione sapienziale
delle verità della fede approfondite: «In
questo senso, la vostra missione assume un

volto eminentemente pastorale. Autentici
pastori sono coloro che non abbandonano
l’uomo a sé stesso, né lo lasciano in preda
del suo disorientamento e dei suoi errori,
ma con verità e misericordia lo riportano a
ritrovare il suo volto autentico nel bene.
[…] Questo è il grande compito che a7ende
la vostra Congregazione ed ogni altra isti-
tuzione pastorale nella Chiesa» (ibidem).

L’opera illuminativa, docente, della Con-
gregazione come quella di ogni altra istitu-
zione ecclesiale, mai sostituibile, deve
essere operata, sull’esempio di Gesù, nella
luce dello Spirito Santo. Questa media-
zione – pastorale – è vera Scienza sopran-
naturale perché la Parola della fede dal
cuore del Padre, per mezzo del cuore di
Cristo, discenda e si “incarni” nel cuore,
nei pensieri, nei desideri, nel corpo dei di-
scepoli di Cristo divenendone la vita. Essa
è opera veramente “chirurgica” e sapien-
ziale che deve aprire il singolo cuore al mi-
stero della verità della Parola di Gesù, dalla
cui accoglienza dipende la propria e l’altrui
salvezza. Vero esempio di pastorale vissuta
e riuscita fu quello con la Samaritana al
pozzo di Giacobbe, nel cui incontro Cristo
non solo preparò il trapianto della Verità
nel cuore di quella donna, ma o7enne che
un intero villaggio vi aderisse per il suo an-
nuncio (cf. Gv 4).

Vergine Maria, Madre della Redenzione,
Angeli e Santi, ricolmate di Divina Sa-
pienza il nostro cuore, perché dopo aver
accolto nella nostra vita la Parola che vo-
gliamo insegnare ai fratelli, siamo capaci di
donarla loro con l’autorità e l’amore che fu
di Cristo Gesù.

Sac. Giuseppe Deodato

LA VERITÀ DONATA NELLO SPIRITO SANTO
PER RICONDURRE L’UOMO NELLA LUCE DI CRISTO GESÙ

Riflessioni a partire dal Discorso di S.S. Francesco
alla Congregazione per la Do7rina della Fede, 26.1.2018
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EGLI PARLAVA DEL TEMPIO DEL SUO CORPO
(III DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B)

IL GIORNO
DEL SIGNORE

IO SONO IL SIGNORE, TUO DIO
(Es 20,1-17)
I Comandamenti del Signore mai vanno
visti come Legge a se stante. Essi vanno
sempre inseriti nel contesto dell’alleanza.
Sono il fondamento del pa7o tra Dio e il suo
popolo. Dio si dona come vita piena al suo
popolo. Il suo popolo si dona come volontà
al suo Dio, volontà di obbedienza alla sua
Legge. Se il popolo obbedisce, Dio si dona
come vita piena. Se il popolo non obbedi-
sce, Dio non potrà darsi come vita e il po-
polo rimane nella sua morte. Senza il dono
di Dio non c’è vita, ma il dono di Dio è su-
bordinato all’osservanza della sua Legge.
La Legge non è né quella pensata dal-
l’uomo, né quella scri7a nella sua natura. È
invece quella scri7a con il dito di Dio non
nella natura, ma sulle due tavole, Legge
esterna all’uomo e non interna. È inconce-
pibile per un cristiano cercare la Legge in-
terna. Lui è mandato nel mondo per
annunziare la Legge esterna, che è il Van-
gelo, invitando ogni uomo a stringere con
Dio l’alleanza in Cristo.

NOI INVECE ANNUNZIAMO CRISTO
CROCIFISSO (1Cor 1.22-26)
Sostituire Cristo con una predicazione fa7a
di pensieri di terra, con una sapienza che
viene dalla carne o con parole a7inte dalla
Scri7ura, ma con significato contrario a
quanto rivelato dallo Spirito Santo, non solo
è possibile, ma oggi è divenuto una moda
universale. San Paolo parla con chiarezza ai
Corinti. A Lui non interessa nulla dei loro
pensieri, idee, divisioni, lacerazioni, moda-
lità di essere Chiesa di Gesù. Lui si preoc-
cupa di una cosa sola: predicare Cristo
Crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza

per i Greci, sapienza e potenza di Dio per
tu7i coloro che credono in Lui. Il pensiero
di Paolo è semplice da comprendere.
Ognuno può anche annunziare un altro
vangelo, un’altra parola, i suoi carismi o i
suoi doni divini. A nulla serve questa pre-
dicazione. Ognuno può aggiornare il suo
vocabolario con ogni nuova parola. La re-
denzione viene dallo scandalo della croce.
La salvezza è il Crocifisso.

QUALE SEGNO CI MOSTRI PER FARE
QUESTE COSE? (Gv 2,13-25)
Dopo la purificazione del tempio, i Giudei
chiedono a Gesù che mostri un segno che
a7esti che Lui è vero profeta del Dio vi-
vente. Gesù prontamente dice loro: “Di-
struggete questo tempio e io in tre giorni lo
edificherò”. Gesù parla del tempio del suo
corpo. I Giudei comprendono che si tra7i
del tempio di Gerusalemme. Le7e le parole
di Gesù nello Spirito Santo, veramente,
realmente, sostanzialmente i Giudei hanno
distru7o il tempio di Cristo, lo hanno ap-
peso alla croce e poi deposto in un sepolcro.
Gesù il terzo giorno è risuscitato, il suo tem-
pio non solo è ritornato nuovo, ma anche
totalmente rinnovato, ricreato. Esso è ora
immortale, spirituale, incorru7ibile, glo-
rioso. Il segno chiesto è stato donato, non si
ha più alcuna scusante se non si crede in
Lui vero profeta, messia e sacerdote della
Nuova Alleanza. Dopo la sua gloriosa ri-
surrezione Cristo, il Crocifisso che è il Ri-
sorto, viene predicato come vero segno
dato da Dio al suo popolo e al mondo per-
ché tu7i vivano in Lui. Chi crede, vive. Chi
non crede, è nella morte e in essa rimane
per sempre.

a cura del teologo,  
Mons. Costantino Di Bruno


